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Cagliari, violenta 
e fensce gravemente 
giovane dottoressa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con una scusa è entrato nell'ufficio di guardia 
medica e ha aggredito, per violentarla, la gioì atte dottoressa: di 
fronte alla sua disperata resistenza e passato ai calci e ai pugni, 
fino a ferirla gravemente con un paio di forbici. È la Urammati» 
ca sequenza dell'aggressione avvenuta la scorsa notte nell'am
bulatorio di Pula, un piccolo centro della costa occidentale a 30 
chilometri da Cagliari. Maria Lcdda, 31 anni, medico di guardia, 
è rìco\ erata ora all'ospedale civile di Cagliari con prognosi riser
vata per le ferite riportate al petto e alla pancia. Il suo aggresso
re è già stato identificato e fermato: si tratta di un giovane 
disoccupato di Pula, Carlo ÌWclis, 20 anni. Interrogato dal preto
re Giuseppe Grieco, avrebbe finito col confessare tutto. Rinchiu
so nel carcere di Ouoncammino con l'accusa di tentato omicidio. 
Al momento dell'aggressione Maria Ledda era sola nell'ambula
torio di guardia medica. Suonano alla porta: e un ragazzo. «Sto 
male, apri». Ma appena dentro rivela le sue reali intenzioni: la 
dottoressa tenta di farlo uscire, inutilmente. Ferita, Maria Lcd
da perde i sensi ed il giovane la violenta. Rinviene dopo un'ora, 
mentre l'aggressore e già scappato: avvisa per telefono i carabi
nieri che la soccorrono immediatamente e l'accompagnano al
l'ospedale di Cagliari. Le sue condizioni, pur gravi, non farebbe
ro ora temere per la vita. L'identificazione dell'aggressore e sta
ta possibile grazie alla descrizione fornita dalla stessa dottores
sa. Il consiglio provinciale dell'Ordine dei medici di Cagliari ha 
convocato per oggi un'assemblea straordinaria per chiedere 
adeguate misure in grado di garantire la sicurezza nel guardie 
mediche. Altre volte, infatti, si sarebbero registrati tentativi di 
aggressione contro le giovani dottoresse, ma non si era mai 
giunti a un epilogo cosi drammatico. 

È venezuelana Miss Mondo '84 
LONDRA — Astrid Herrcra, 21 anni, venezuelana, studentessa 
di psicologia e stata eletta Miss Mondo 1984 nel corso di una 
memorabile serata alla Rovai Albert Hall di Londra. Oltre a 
molti premi la miss ha portato a casa anche 37.500 dollari. 

Armi-droga 
Sono 37 gli 

imputati 
TRENTO — Sono 37 le perso
ne rinv iate a giudizio dal giu
dice istruttore Carlo Palermo 
a conclusione della maxi in
chiesta sui traffico d'armi e 
droga. Tra gli imputati figura
no l'ex colonnello dei servizi 
segreti Massimo Pugliese, l'at
tore Rossano Brazzi, Bckir Ce-
lenk, il trafficante turco già 
inquisito nell'inchiesta sul
l'attentato al Papa e sospetta
to d'essere uno dei mandanti 
di Ali Acca. Risulta prosciolto 
in istruttoria perché il fatto 
non sussiste, Armando Coro
na, l'ex gran maestro della 
Massoneria. La sentenza-ordi
nanza del magistrato trentino 
non contiene, come si sa, la pi
sta politica che è stata stralcia
ta e i cui atti sono al vaglio 
dell'Inquirente. L'ordinanza 
di rinvio a giudizio firmata 
dal magistrato consta di ben 
5.998 pagine in cui è scritta 
l'intera storia del gigantesco 
traffico internazionale, inizia
ta il 23 novembre dell'82 con 
l'arresto del trafficante Henry 
Arsan, poi deceduto. 

Napoli, il «Filangieri» 
per ora resta aperto 
Ma va ristrutturato 

ROMA — L'istituto «Filangieri» di Napoli non sarà chiuso. Lo ha 
deciso il ministro della giustizia Nino Martinazzoli dopo aver 
valutate le ipotesi formulate dall'ufficio per la giustizia minorile 
sulla ristrutturazione degli istituti dell'arca napoletana. 

La continuità di questo Istituto cosi profondamente legato 
alla vita ed ai sentimenti della città e cosi intensamente caro a 
Eduardo De Filippo è dunque salva anche se non va dimenticata 
l'esigenza di una progressiva riduzione dello strumento carcera
rio con l'acquisizione di scelte alternative e di strutture più 
adeguate ad un effettivo recupero dei minori deviati. Sulla vi
cenda del «Filangieri» c'è da registrare un'interpellanza al presi
dente del Consiglio dei senatori comunisti Chiaromonte, Salva
to, Giglia Tedesco, Nespolo e Ricci con la quale viene chiesto 
innanzitutto un impegno per l'Istituto che contribuisca ad am
pliare le esperienze originali e nuove che in esso sono state 
condotte. 

Eduardo De Filippo propose nei suoi incontri con i ragazzi e 
nei suoi interventi al Senato di realizzare una struttura perma
nente in cui affrontare la risocializzazionc dei minori imputati 
o condannati garantendo il diritto allo studio, al lavoro, alla 
salute. I comunisti chiedono ora al Presidente del Consiglio se il 
governo intende, d'intesa con la Regione Campania e gli enti 
locali, promuovere in tal senso una iniziativa straordinaria. 
Sarebbe questa la strada per il superamento di misure di pre
venzione e repressione risultate finora inadeguate — come han
no più volte sottolineato operatori del settore e forze sociali e 
culturali diverse — ma anche un modo per arginare il dilagare 
di forme di delinquenza che ormai hanno come vittime «facili» 
specialmente i giovani. 

Cacciatori e contadini 
fanno finalmente «pace» 
dopo anni di polemiche 

ROMA — Agricoltori e cacciatori, dopo anni di polemiche e 
incomprensioni, hanno firmato un accordo nazionale (interessa 
circa sei milioni di agricoltori e quasi un milione e mezzo di 
cacciatori) per la riforma della caccia, la salvaguardia delle pro
duzioni agricole e la tutela della fauna e dell'ambiente. Il docu
mento di intesa prevede sostanzialmente due tipi di impegno 
per Regioni, agricoltori e cacciatori: programmazione regionale 
per grandi aree omogenee, con il coordinamento dei calendari 
venatori che avranno durata poliennale; regolamentazione del
le «presenze venatorie»; modifica della legge quadro sulla caccia 
(968 del 1977) con una proposta di legge di iniziativa interregio
nale che permetta fra l'altro che la superficie agro-forestale 
nazionale sia destinata per il suo 25 per cento (cinque milioni dì 
ettari) ad ambiti protetti (parchi, oasi, zone di ripopolamento) 
ove la caccia è vietata e per il dicci per cento ad ambiti privati 
(ad esempio aziende faunistico-venatorie). In base all'accordo i 
produttori agricoli dovranno ricevere fra l'altro incentivi per il 
mantenimento e il miglioramento ambientale e per il ripopola
mento della selvaggina. Dopo un breve intervento di saluto del 
segretario generale del CONI Pescante, i rappresentanti delle 
organizzazioni professionali agricole, dei cacciatori e delle Re
gioni hanno espresso la loro soddisfazione per il raggiungimen
to dell'intesa. L'importanza dell'accordo è stata sottolineata con 
particolare vigore dal presidente dell'Unione fra le Associazioni 
venatorie (UNAV1), Fcrmaricllo, e dal presidente della Feder-
caccia, Leporati, che hanno parlato di «una vera e propria svolta 
nei rapporti di alleanza fra cacciatori e agricoltori che dà un 
nuovo impulso alle iniziative in difesa dell'ambiente». 

Da Palermo altre rivelazioni sul corposo intreccio affari-potere 

Un ex sindaco socio dei Salvo 
E con lui c'era il «milanese» Gaeta 
Si tratta del de Stefano Camilleri che rimase in carica per soli 23 giorni - Una grossa quota in una società 
di appalti pubblici - L'eurodeputato Lima amava utilizzare per gli spostamenti le auto blindate degli esattori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ora sarebbe 
disposto a far carte false pur 
di non averli mai conosciuti. 
E quando lunedì, per uno 
strano tiro del destino, si è 
ritrovato sullo stesso aereo 
adoperato per tradun e a Ro
ma i cugini Nino e Ignazio 
Salvo, arrestati un'ora pri
ma, ha evitato ogni contatto: 
nessun saluto, niente frasi di 
circostanza, nemmeno un 
cenno col capo. Un compor
tamento quantomeno inna
turale quello di Salvo Lima, 
eurodeputato, capo degli an-
dreottiani in Sicilia: per due 
anni e mezzo è andato in giro 
con un'Alfetta blu, blindata, 
targata Palermo 619390, di 
proprietà degli ex esattori di 
Salemi oggi a Rebibbia. Non 
è tutto: a portarlo a spasso si 
dice fosse un autista comu
nale. 

Fu all'inizio della guerra 
di mafia, nell'80, che Salvo 
Lima cominciò a temere per 
la sua incolumità personale. 
Fu quello l'anno del boom 
delle macchine blindate, 
commissionate alle indu

strie del nord dai capimafia 
più in vista, che con accen
sione telecomandata a di
stanza e vetri a prova di 38, 
speravano ingenuamente di 
sottrarsi ai regolamenti di 
conti che si annunciavano 
minacciosi. È in quel periodo 
— ad esempio — che Ignazio 
Lo Presti, prestanome e pa
rente acquisito dei Salvo, va 
a Milano per conto del boss 
Totuccio Inzerillo: compera 
l'auto-bunker sulla quale un 
paio di settimane dopo, nel 
maggio *81, Inzerillo non fa
rà in tempo a risalire, rima
nendo crivellato dai colpi di 
mitra. Anche i Salvo hanno 
paura. È già stato assassina
to Vito Lipari, sindaco de
mocristiano di Castelvetra-
no, braccio destro degli esat-
tori.nella provincia trapane
se. E stato ucciso perfino un 
prete, fra Giacinto, nel con
vento di Villagrazìa: era uo
mo di Stefano Bontade, boss 
della borgata, anche lui suc
cessivamente eliminato e 
grande elettore di Salvo Li
ma. Il quale mette per sem
pre in garage la sua Alfetta 
1800 e si rifornisce al parco 
macchine dei Salvo aperto 24 

ore su 24 per quei deputati 
democristiani che dormono 
sonni agitati. Un scambio di 
favore tra potenti. 

Anche Stefano Camilleri 
(la notizia viene riferita da 
L'Ora), il sindaco stenterello 
che rimase in sella a Paler
mo solo per 23 giorni, s'era 
fatto improvvisamente fur
bo. Anche lui in società con 
Ignazio Lo Presti, anche lui 
citato nel rapporto della 
Guardia di Finanza che indi
ca le nove società immobilia
ri zeppe di personaggi mafio
si e uomini dì paglia dei Sal
vo. Lo Presti — com'è ormai 
noto — fece più volte da tra
mite fra i cugini di Salemi e 
il boss Tommaso Buscetta. 
Che ci faceva Camilleri con 
Lo Presti? Affari, all'ombra 
dei grandi appalti. Nel mag
gio '78, Camilleri si occupa di 
una società di appalti pub
blici al Cespa: all'inizio è 
azionista al 50%, ma solo 
con 500 mila lire. Poi, di 
fronte al notaio — il 23 mag
gio del '78 — il capitale socia
le sale da un milione a 200 
milioni: 100 ora sono i milio
ni di Camilleri. Negli anni 

successivi, a Lo Presti si af
fiancherà Carmelo Gaeta, 
consulente finanziarlo delle 
cosche, imputato di spicco in 
seguito al blitz di San Valen
tino, e che nell'80 ritroviamo 
amministratore della Cespa. 
«Con Lo Presti — ha confer
mato ieri l'Interessato — ho 
sottoscritto l'aumento del 
capitale. Ma non ho mai ver
sato una lira. E non ho avuto 
affari con i Salvo; solo con 
Lo Presti». A questo punto, 
Camilleri si mette da parte si 
lancia in politica. Viene elet
to sindaco, dopo tre silura
menti decisi dalla Democra
zia Cristiana: quello della 
Pucci, di Insalaco, di Leolu
ca Orlando, impallinato dai 
franchi tiratori nella riunio
ne di gruppo che avrebbe do
vuto designarlo primo citta
dino. Appena eletto, Camil
leri si rivolge al «caro Ciancl-
mino» che tanta solidarietà 
gli aveva espresso in quella 
vicenda. Ma Camilleri è an
che uomo di Salvo Lima. 
Tant'è che appena si profila 
la possibilità della sua ele
zione, il big andreottiano, 
blocca in extremis una sua 

intervista al «Giornale di Si
cilia* in cui si sosteneva che 
«tutti i consiglieri democri
stiani meritavano di essere 
chiusi a doppia mandata». 
La designazione di Camilleri 
gli fa rivedere frettolosa
mente questo giudizio. E una 
volta eletto, Camilleri ricom
penserà tutti compiendo 
esclusivamente atti ammini
strativi a favore dell'Icem e 
della Lesca, le due grandi 
ditte dell'Ingegner Roberto 
Parisi e della famiglia Cassi-
na che da decenni detengono 
l'appalto per la manutenzio
ne dell'illuminazione e delle 
fogne. 

Lima che va a spasso con 
la macchina dei Salvo. Ca
milleri che fa affari con Lo 
Presti prestanome dei gran
di esattori. A poco a poco 
tanti fatti vengono a galla. 
Un nipote avrebbe estinto ie
ri mattina un libretto al por
tatore per un saldo di 180 mi
lioni. I dipendenti della ban
ca hanno preso tempo, oppo
sto difficoltà burocratiche. 
poi hanno dovuto far buon 
viso a cattivo gioco. 

Saverio Lodato 

Stefano Camilleri Salvo Lima 

Antimafia, fitta 
agenda di impegni 

ROMA — Fitto calendario di impegni, la prossima settima
na, per la Commissione parlamentare Antimafia. Il primo 
appuntamento è costituito dalla già programmata audizione 
del membri dell'Ufficio di presidenza dell'Assemblea regio
nale siciliana. Sarà quindi la volta del Consiglio superiore 
della magistratura, una cui delegazione incontrerà 1 compo
nenti della Commissione Antimafia. Sempre per la prossima 
settimana, infine, è prevista la discussione sulla relazione 
presentata dall'on. Rizzo. Nei giorni successivi (le date sono 
ancora da fissare) ci sarà l'audizione del sindaco di Roma, 
Vetere — e di altre autorità ed amministratori — per avviare 
un'indagine conoscitiva sull'applicazione della legge La Tor
re a Roma e nel resto del paese. Quindi sarà inoltrata all'au
torità giudiziaria richiesta per poter ascoltare Michele Sln-
dona, Vito Ciancimino ed i cugini Salvo, con modalità che — 
naturalmente — non compromettano le indagini tuttora in 
corso ed in tempi e luoghi da stabilire di comune accordo. 

Il libro bianco di Spadolini 

. - * 

NEW YORK — Gaetano Badalamenti, il 
«boss» più ricercato d'Italia e l'esponente più 
prestigioso dell'organizzazione di trafficanti 
di droga, nota come «pizza connection», è nel
le mani delle autorità americane. Lo ha con
fermato il procuratore distrettuale di New 
York Rudolph Giuliani. Secondo notizie rac
colte al palazzo di giustizia federale, Badala
menti è giunto a New York con un volo da 
Madrid l'altro ieri e sotto scorta armata è 
stato subito trasferito al penitenziario del 
•Metropolitan Correctional Center», che sor
ge proprio accanto all'edificio federale. Una 
ulteriore conferma della presenza di Badala
menti a New York è venuta dal dipartimento 

della giustizia di Washington che ha reso no
to il numero di matricola del detenuto: 
10537/054. Assieme a Badalamenti è giunto a 
New York anche il nipote e braccio destro di 
questi, Pietro Alfano. 

Ad una conferenza stampa, durante la 
quale erano stati resi noti i nomi di una nuo
va rete di trafficanti di stupefacenti che si 
servivano di pizzerie per i loro «affari», il pro
curatore Giuliani si era rifiutato di risponde
re alle insistenti domande dei giornalisti sul
l'arrivo di Badalamenti a New York. 

Giuliani si era limitato a dire che «ragioni 
di sicurezza» gli impedivano di rendere noto 
il suo arrivo ma aveva aggiunto che tra le 

'Don Tano' 
in Usa 

Scambio 
con 

Buscetta? 

autorità italiane e quelle americane esisteva 
da tempo l'intesa che Badalamenti sarebbe 
stato estradato negli Stati Uniti. In base al
l'accordo Tommaso Buscetta, sarebbe anda
to in Italia. Non si conoscono le intenzioni di 
Badalamenti, ma le autorità sono convinte 
che, assieme a Buscetta, sia nel mirino di 
vendette mafiose ed hanno predisposto ecce
zionali misure di sicurezza. D'altra parte va 
ricordato che i due appartenevano alla fazio
ne dei «perdenti» della cruenta guerra per il 
controllo del traffico di stupefacenti in Sici
lia, che ha causato centinaia di vittime. Uffi
cialmente, Badalamenti e Buscetta vengono 
indicati dalle autorità come i capofila di 

un'organizzazione per il traffico internazio
nale di stupefacenti valutato a 1,65 miliardi 
di dollari (oltre tremila miliardi di lire), co
nosciuta come «pizza connection». 

L'operazione «pizza connection», così defi
nita perché si serviva di una serie di pizzerie 
per spacciare stupefacenti, era stata rivelata 
lo scorso aprile. Vennero emessi 38 mandati 
di cattura. Nella zona metropolitana di New 
York vennero fermati 22 boss tra cui Salva
tore Catalano, capo di un «clan» che agiva 
nell'ambito delle attività della «famiglia Bo
nanno» di Cosa Nostra. Il processo a carico 
dei responsabili della «pizza connection» do
vrebbe celebrarsi agli inizi dell'anno prossi
mo a New York. 

«Più forza e armi 
all'Italia nel 

Mediterraneo» 
Riunito il Consiglio supremo di Difesa 
Istituita la forza di pronto intervento 

ROMA — «La potenziale mi
naccia diretta contro l'Italia 
si inquadra nell'ipotesi di 
conflitto generale tra Nato e 
Patto di Varsavia e si può 
esprimere con offensive ae-
roterrestrl alla frontiera 
nordorientale, con offensive 
aeronavali nell'area medi
terranea e con offensive ae
ree e missilistiche su obietti
vi nevralgici civili e militari 
del territorio». È Giovanni 
Spadolini, ministro della di
fesa, che parla e che propo
ne, In Quirinale davanti al 
Consiglio supremo della Di
fesa, presenti Sandro Perti-
ni, Bettino Craxi e una serie 
di ministri, la «stimma» del 
suo pensiero militare raccol
to nel «libro bianco della di
fesa 1985». 

Non siamo ancora alla de
finizione precisa del «model
lo di difesa» ma le linee es
senziali nel «libro» già ci sono 
tutte. SI tratta, in sostanza, 
secondo Spadolini, di dare 
«nuove responsabilità»; alte 
forze armate italiane per 
compiti di «composizione ar
mistiziale e di riequilibrio 
nell'area del Mediterraneo 
solcata da tensioni crescen
ti». Si tratta di assumere, in 
una parola, un ruolo di «dife
sa avanzata». Ed ecco la ne
cessità, già tante volte evo
cata dal ministro della Dife
sa, di istituire una forza di 
pronto intervento destinata 
istituzionalmente a compiti 
di difesa mobile del territo
rio ed eventualmente di sicu
rezza internazionale, sotto il 
diretto comando addirittura 
del capo di stato maggiore 
della difesa. 

Insomma, a sentire Spa
dolini, la nostra funzione nel 
Mediterraneo si dovrebbe 
ampliare di molto. Nel «libro 
bianco» si riafferma l'idea 

già esposta qualche tempo fa 
in Parlamento di due gruppi 
d'altura gravitanti ad ovest e 
ad est del Canale di Sicilia, 
per la protezione diretta o in
diretta del traffico mercanti
le proveniente da Gibilterra 
e da Suez e di una linea di 
cacciamine per tenere libere 
le rotte d'accesso al porti e 
alle basi navali. Ma non ba
sta. Per garantire il controllo 
delle «aree focali» occorre un 
sistema integrato di localiz
zazione e di identificazione 
costituito da pattugliatori 
aerei e da sistemi di scoperta 
eventualmente, dice Spado
lini, anche attraverso l'uso di 
satelliti militari. Queste so
no le nuove linee «strategi
che» elaborate da Spadolini e 
dai capi di stato maggiore. È 
evidente che a differenza del 
tradizionale modello di dife
sa che individuava il perico
lo a partire dalla «soglia di 
Gorizia» ora si dà primaria 
importanza ai nostri confini 
a sud. Non a caso — dice il 
comunicato ufficiale — que
ste nuove responsabilità che 
spettano alle forze armate 
«partono dal consuntivo del
l'esperienza Libano». 

Il libro bianco si articola 
in sei parti: la situazione (il 
quadro mondiale e le conce
zioni difensive) le minacce 
alla sicurezza, la difesa, l'e
conomia, il personale. 

Circa i problemi del perso
nale il libro bianco mette in 
evidenza come dal 1989 al 
1995 il gettito demografico 
non consentirà di mantenere 
l'attuale livello di forza e si 
individuano alcuni pesanti 
provvedimenti: restrizioni 
delle esenzioni e dei rinvìi, 
allungamento della ferma e 
servizio militare per le don
ne, naturalmente con limita
zioni d'impiego. 

Ratzinger ora rettifica: 
restaurazione è riforma 
Il cardinale era stato criticato per l'intervista contro le «deviazioni 
postconciliari» - L'eccessivo zelo del prelato preoccupa il Papa 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il prefetto dell'ex Sant'Uffi
zio, cardinale Joseph Ratzin
ger, criticato da più parti per 
aver sollecitato una «restau
razione» nella chiesa contro 
le «deviazioni postconciliari» 
in una intervista alla rivista 
«Jesus», cerca ora di rettifi
care il suo pensiero soste
nendo che «restaurazione» 
vuol dire «riforma». 

In una dichiarazione che 
apparirà sulla sua rivista 
preferita anche per altre in
terviste «Trenta giorni» lega
ta a C.L., Ratzinger afferma 
che «se il termine restaura
zione si intende secondo il 
suo significato originario, 
vale a dire come recupero di 
valori perduti all'interno di 
una nuova totalità, allora di
rei che è proprio questo che 
si Impone oggi nel secondo 
periodo postconciliare». An
zi, questa operazione, a suo 
avviso, assumerebbe li signi
ficato di «una vera riforma». 

Il teologo e cardinale Ra
tzinger è libero, naturalmen
te, di sostenere quello che 
vuole. Ma basta consultare 
un qualsiasi dizionario per 
leggervi che restaurare vuol 
dire ripristinare, rimettere 

nello stato di prima (un tem
po si ristabilivano le dinastie 
sui troni). Mentre riforma 
esprime quell'atto del rifor
mare, di trasformare una si
tuazione per dare un ordine 
nuovo e migliore ad una so
cietà laica o religiosa. É ciò 
che ha fatto il Consiglio Va
ticano II per Innovare una 
chiesa, sul piano teologico e 
organizzativo, rispetto alle 
posizioni in cui era prima at
testata. Questi fatti nuovi 
erano rifiutati, prima, solo 
dai conservatori e da monsi
gnor Lefebvre. Ora anche il 
cardinale Ratzinger guarda 
con fastidio alle nuove cor
renti teologiche postconci
liari e in particolare alla teo
logia della liberazione. Ecco 
perché dice «non si può far 
ricominciare la storia della 
chiesa dal Concilio Vaticano 
II». Facendo, anzi, un bilan
cio dì questi venti anni po
stconciliari osserva che «è 
negativo» tanto che «i risul
tati sembrano crudelmente 
opposti alle attese». 

Partendo, quindi, da quel
la che a suo avviso è una si
tuazione di «decadenza pro
gressiva», Ratzinger ritiene 
che 1 contrasti attuali possa

no essere superati sostenen
do che «bisogna rifiutarsi di 
parlare di chiesa pre e po
stconciliare perché c'è una 
sola e unica chiesa che cam
mina verso il Signore ventu
ro». Insomma, dato che si è 
parlato troppo di Concilio 
Vaticano II è ora necessario 
recuperare — egli afferma — 
•senza fratture e con soluzio
ni di continuità il Concilio di 
Trento, il Vaticano I, in ge
nerale tutta la tradizione si
no alia più antica, Pio XII e 
con lui tutti i papi 
deU'800-900». Inutile dire che 
il successore del cardinale 
Ottaviani, che si autodefini
va «gendarme della fede», 
non si sofferma con altret
tanto impegno a spiegare la 
svolta storica impressa alla 
chiesa da Giovanni XXIII, 
né a considerare gli sforzi di 
Paolo VI per portarla avanti. 

Bisogna dire che lo stesso 
Giovanni Paolo II comincia 
a preoccuparsi dell'eccessivo 
zelo con cui il suo prefetto 
dell'ex Sant'Uffizio svolge il 
suo ministero e glielo ha det
to ricevendolo alcuni giorni 
fa. Ratzinger ha già creato 
molti problemi alla diploma-

Josef Ratzinger 

zia pontificia con il docu
mento sulla teologia delia li
berazione e sul giudizio du
ramente negativo verso i 
paesi del socialismo reale. 
Ecco perché l'Osservatore 
Romano ha pubblicato solo 
una sintesi dell'intervista di 
Ratzinger a «Jesus» ometten
do le parti più scabrose. 

Alceste Santini 

Il decreto Berlusconi 
è slittato a mercoledì 

Maggioranza ancora incerta sul periodo di validità: 1 anno, 8 e 
6 mesi - Proposte delle tv locali per regolare il settore privato 

Il tempo 

ROMA — L'esame del de
creto Berlusconi è nuova
mente slittato (se ne tornerà 
a parlare mercoledì) mentre 
prendono consistenza le ini
ziative delle tv locali, che ve
dono la loro sopravvivenza 
minacciata dallo strapotere 
del gruppo Berlusconi, so* 
prattutto nel drenaggio del
la pubblicità. Tra i partiti 
della maggioranza le idee 
sono tutt'altro che chiare 
sia sul decreto che sulle leg
ge per le tv. Lo stesso De Mi
ta, parlando l'altra sera al 
•popolo de» della RAI radu
nato in un cinema nei pressi 
di viale Mazzini, ha dedicato 
quasi l'intero discorso ai 
problemi del partito, rin
viando a una nuova assem
blea la discussione sul dise
gno di legge. Di più l'assem
blea de non ha offerto, se 
non una ostentata «indiffe
renza» di De Mita verso l'on. 
Bubbico, gran manovratore 
de nelle faccende televisive. 

Restano, quindi, ancora 
incerte le sorti del decreto e 
della legge. Ieri Pillitteri 
(PSI) ha confermato che un 
compromesso è stato trova

to tra DC e PSI per ridurre 
la validità del decreto da un 
anno a 8 mesi. Il vice-presi
dente dei deputati de, Gitti, 
che giovedì aveva negato 
l'accordo, ha detto che quel
la della validità è «questione 
ormai di lana caprina», che 
se ne parlerà la settimana 
prossima. Dutto (PRI) ha 
detto che sulla questione il 
suo partito si è mostrato 
•flessibile», mentre il libera
le Battistuzzi avverte che il 
vero terreno di confronto 
aperto è quello del disegno 
di legge che Gava si è impe
gnato a presentare entro il 
mese. In verità la partita del 
decreto e della legge rientra 
nel più complesso gioco del 
dare e dell'avere in atto tra i 
partiti della maggioranza. 
L'atteggiamento de sembra 
condizionato anche dalla 
possibilità che piazza del 
Gesù ridiventi interlocutri
ce non seconaaria del grup
po Berlusconi, ottenendo — 
magari — che Retequattro 
finisca nell'orbita di im
prenditori graditi alla DC. 

In quanto alle emittenti 
locali esiste ora anche una 

loro proposta per regola
mentare il settore. L'hanno 
illustrata ieri, in una confe
renza stampa a Montecito
rio, i rappresentanti di tre 
emittenti romane: Videou-
no, TeleRoma 56 e Tele Ro
ma Europa. La proposta 
prevede una netta, separa
zione tra circuiti nazionali e 
tv indipendenti, ad ambito 
regionale, alle quali dovreb
be essere riservata la pub
blicità locale. Ad ogni modo 
la pubblicità non dovrebbe 
superare il 15% delle ore di 
trasmissione e i 9 minuti 
ogni ora. La proposta preve
de anche norme anti-trust, 
quote di produzione propria 
per le emittente, la possibili
tà che le tv locali possano 
consorziarsi tra di loro e 
trasmettere in interconnes
sione per una certa quota 
della programmazione 
(massimo 6 ore al giorno, di 
cui non più di 2 tra le 20 e le 
23; in ogni caso non si può 
superare il 50% delle ore 
quotidiane di trasmissione). 
Le tre emittenti propongo
no, infine, che sia resa obbli-
§atoria la certificazione dei 

ilanci di tutte le tv private. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campo**. 
Bari 
Napo« 
Potenza 

2 a 
8 9 
7 12 
6 IO 
7 a 
5 7 
3 5 
8 16 
7 10 
9 15 
9 13 
9 14 
6 11 
8 15 
3 11 
6 15 
7 16 
7 12 

IO 18 
8 17 
7 12 

S.M.Leuca 12 17 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 17 
12 17 
13 19 
IO 21 
IO 18 
8 18 
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SITUAZIONE — Perturbazioni atlantiche si spostano molto veloce
mente da ovest verso est attraversando la nostra penisola. Nella 
giornata di domani ci dovrebbe essere un perìodo di intervallo fra il 
passaggio di una perturbazione a a retrivo della successiva. 
8. TEMPO M ITALIA — Inizialmente su tutta la ragioni cielo morto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse. Durante 9 corso deaa 
giornata tendenza aaa variabilità con alternanza di annuvolamenti a 
schiarite. La variabilità si presenterà prima sul settore ned-occidenta
le a swNa fascia tirrenica comprese la isola. La temperatura tenda ad 
aumentare leggermente. 
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